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DELIBERAZIONE N. __
DELL’ASSEMBLEA GENERALE

[bookmark: _Hlk151392950][bookmark: _Hlk126913276]Oggetto:	1^ variazione della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028.	

Il Presidente passa quindi all’esame del punto __ all’Ordine del Giorno, 1^ variazione della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028.

Premesso la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali.
In particolare il comma 1 dell’articolo 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”.
A decorrere dall’anno 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 articolo 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm. (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione di carattere autorizzatorio.
Richiamati:
-	l’articolo 151 del TUEL, ai sensi del quale gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione e a tal fine presentano ciascun anno il Documento Unico di Programmazione sulla cui base sarà poi elaborato il bilancio di previsione finanziario, riferiti entrambi ad un orizzonte temporale almeno triennale;
-	l’articolo 170 comma 2 a termini del quale “Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente”;
-	l’articolo 170 comma 1, ai sensi del quale entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, l’organo esecutivo presenta all’Assemblea generale la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione,

L’ASSEMBLEA GENERALE

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 15 del 11 novembre 2025, con la quale è stato approvato in apposita seduta il Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028.
Ricordato che ai sensi ’articolo 170 del TUEL, prima l’approvazione definitiva del bilancio di previsione, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, l’organo esecutivo presenta all’Assemblea la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione.
Richiamate la deliberazione di questa Assemblea generale n. 17 del 16 dicembre 2025, con la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028.
Considerato che il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
Considerato che per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.
Considerato che la struttura organizzativa dei Consorzi dei Comuni dei Bacini Imbriferi Montani, la mole e la tipologia delle risorse e delle relative movimentazioni sono assimilabili a quelle di un ente con meno di 5.000 abitanti, si ritiene quindi di poter applicare le stesse modalità e termini di questi ultimi.
Ciò premesso, si rammenta che art. 37 del decreto legislativo n. 36/2023 dispone che l'attività di realizzazione dei lavori, rientranti nell'ambito di applicazione e aventi singolo importo superiore a 150.000 euro, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi aggiornamenti annuali. Tale programma, che identifica in ordine di priorità e quantifica i bisogni dell'amministrazione aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene predisposto ed approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso.
La legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (legge provinciale sui lavori pubblici) all’Art. 6 (Programmazione dei lavori pubblici) stabilisce che “Ferma restando l'applicazione della disciplina in materia di programmazione relativa a ciascuna amministrazione aggiudicatrice, per l'inserimento nella programmazione dei lavori pubblici vanno predisposti: […] c) per i lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, una valutazione finalizzata ad accertarne la fattibilità tecnico-amministrativa”;
Preso atto che la valorizzazione e il corretto mantenimento degli spazi di proprietà è fondamentale per evitare il "depauperamento” del patrimonio consorziale;
Considerato che attualmente gli spazi della sede sono in parte sottoutilizzati, in parte non più funzionali alle esigenze del Consorzio e in generale richiedono interventi di miglioramento della qualità degli spazi di lavoro;   
In tal senso si ritiene necessario sottoporre gli spazi della sede consorziale (1 piano) ad interventi di manutenzione straordinaria finalizzati a migliorarne la fruizione e garantirne un più efficiente utilizzo;
Con deliberazione n. 33 di data 08.04.2026, il Consiglio direttivo ha approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per l’intervento di manutenzione straordinaria degli interventi per il primo piano della sede consorziale (PP.MM. 37, 40, 41, 42 e 43), individuando gli interventi da effettuare e le relative fonti di finanziamento.
Con propria deliberazione di data odierna, questa Assemblea ha approvato il rendiconto della gestione 2025, accertando il risultato di amministrazione nelle sue differenti componenti tra le quali fondi “liberi” per Euro 13.330.123,39-.
A fronte di tali presupposti si rende necessario anzitutto procedere all’integrazione della programmazione prevista nel DUP 2026 – 2028, e successivamente provvedere allo stanziamento idonea previsione a valere sul bilancio di previsione 2026 – 2028 in corso di gestione.
Ritenuto quindi che ricorrano i presupposti per l’inserimento dell’intervento all’interno dell’elenco delle opere pubbliche con finanziamento come risultante dall’appendice integrativa, allegato a) parte integrante e sostanziale.

Visti: 
· la Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige”;
· il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni;
· la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 118/2011;
· lo Statuto consorziale da ultimo modificato con deliberazione dell’Assemblea generale n. 14 del 13.12.2022;
· il vigente Regolamento di contabilità;
· la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 18 del 16.12.2025, di approvazione del bilancio di previsione 2026 - 2028;
· la deliberazione del Consiglio direttivo n. 100 del 16.12.2025, di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2026 – 2028;
· le deliberazioni dell’Assemblea Generale n. 15 del 11.11.2025, di approvazione del Documento unico di programmazione 2026 – 2028 e n. 17 del 16.12.2025 con la quale è stata approvata la Nota di Aggiornamento;
· i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente deliberazione dal Direttore consorziale in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e dal Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile;
· il parere favorevole reso dal Revisore dei conti consorziale, acquisito al protocollo n. 1833 del 17 aprile 2026;
[bookmark: _Hlk226634612]Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, al fine di consentire l’immediata approvazione della necessaria variazione al bilancio di previsione 2026 - 2028.
Il Presidente pone dunque a votazione che avviene in forma palese, in presenza e in collegamento, che dà il seguente esito:
· [bookmark: _Hlk67475422]presenti in aula di cui …. votanti, …. favorevoli, … contrari e ….. astenuti;
· presenti “on line”, di cui …. votanti, …. favorevoli, … contrari e ….. astenuti; 
Con separata votazione è dichiarata l’immediata eseguibilità del provvedimento con il seguente esito:
· presenti in aula di cui …. votanti, …. favorevoli, … contrari e ….. astenuti;
· presenti “on line”, di cui …. votanti, …. favorevoli, … contrari e ….. astenuti; 


DELIBERA

1. di approvare, per le ragioni esposte in premessa, la prima variazione alla nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028, allegato a) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di dare atto che sulla presente variazione al Documento Unico di Programmazione 2026 - 2028 ha espresso parere favorevole l’organo di revisione (protocollo consorziale n. 1833 del 18 aprile 2026);
3. di dare atto che con separata votazione la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2, al fine di consentire l’immediata approvazione della necessaria variazione al bilancio di previsione 2026 – 2028;
4. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi:
- opposizione al Consiglio Direttivo, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, e ai sensi dell’articolo 4, comma 4 della legge provinciale n. 23/1992, alternativamente:
- ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 02.07.2010, n. 104;
- ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.
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